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VacciniallaDuca,esamesuperato
Romano:«Sipuntaadarrivarea
milledosialgiornonelnostrohub»
Sboarina:«Saràutilesoprattutto
pericittadinidell’estveronese»

Percarenzadi dosidivaccino
Pfizer,gli appuntamentiper la
secondadoseprogrammatinei
centridivaccinazionedi
BussolengoeVerona neigiorni
5,6 e7aprile,sono rimandati
nellestessesedienellostesso
orariosecondola seguente
programmazione:gli
appuntamentifissatiper il 5
aprilevengonospostati all'8
aprile.

Gliappuntamenti fissatiper il
6aprilevengonospostati al 9
aprile.

Gliappuntamenti fissatiper il
7aprilevengonospostati al 10
aprile.

Ildisagio èstato provocato
daunproblema alsistema
informatico.

Oraèauspicabilecheanche
conil nuovo metododi
prenotazioneepisodicome
questinonaccadanodi nuovo.

Perprenotareservearmarsi
dipazienzaeattendereche
venganoapertele finestrecon i
postiliberi neglihub cheil
cittadinopreferisce per
comodità.

Nuovedate
perchinonha
avutoladose

Maria Vittoria Adami

Alle 8.30 del mattino erano
più o meno dieci le persone
in attesa di entrare per fare il
vaccino al nuovo ingresso del-
la fiera, dalla porta Re Teodo-
rico di viale dell’Industria.
«Le persone hanno capito di
non dover arrivare troppo in
anticipo», spiegava il coman-
dante della polizia locale, Lui-
gi Altamura, in sopralluogo
con il sindaco Federico Sboa-
rina per vedere se la nuova
modalità di accesso funzio-
na. Ieri, infatti, ha debuttato
l’ingresso al padiglione 10 ap-
punto dall’ingresso Re Teo-
dorico, in viale dell’Indu-
stria. Comodo il parcheggio,
attraversamento pedonale si-
curo perché il traffico in quel
punto è interrotto, e un acces-
so tutto al coperto che porta
dritti alla serpentina per la co-
da nel padiglione dove da un
mese e mezzo si effettuano i
vaccini. A metà mattinata l’af-
flusso si è fatto più intenso:
una ventina di volontari con
alcuni militari dell’esercito
insieme alla polizia locale
coordinavano il traffico e in-
dirizzavano le persone ora al
parcheggio ora all’accesso
del punto vaccini. Subito do-
po le porte a vetri è stato spo-
stato il termoscanner oltre il
quale inizia il cordone per re-

stare in coda. Nel lasso di
tempo di circa un’ora si arri-
va, si attende in coda, si passa
l’anamnesi e ci si vaccina. Poi
si riceve l’appuntamento per
il richiamo attendendo i 15
minuti canonici dopo l’inie-
zione.

L’ingresso E da via Belgio sa-
rà usato esclusivamente da
chi deve fare il tampone, men-
tre per i vaccini si passa per il
nuovo accesso di viale dell’In-
dustria: «Abbiamo ridotto il
percorso da fare a piedi che
ora è più breve, tutto coperto
e ombreggiato quando ci sa-
rà il sole a picco e consente

alle persone di entrare diret-
tamente dove inizia la serpen-
tina della coda, all’interno
del padiglione», spiega Sboa-
rina. «Il parcheggio, inoltre,
è più ampio con ben 1.200 po-
sti auto. È una soluzione an-
che in vista di una crescita
esponenziale dei vaccini,
quando arriveranno le dosi e
che ci permette di mantenere
separata l’area dei tamponi
dalla quale possiamo sposta-
re i pannelli divisori e ricava-
re più spazio per i vaccini se
ci fosse necessità».

Perché l’idea è di arrivare
davvero ai numeri che l’A-

zienda ospedaliera universi-
taria integrata, che gestisce il
punto vaccini consegnatole
dall’Ulss9, ha previsto: «Nei
giorni di picco abbiamo fatto
2.900 vaccini. Possiamo arri-
vare a 3.200», spiega France-
sco Marchiori, in rappresen-
tanza dell’Azienda ospeda-
lier. «A oggi siamo a 1.600
quotidiani con turni che van-
no dalle 8.30 alle 13 e dalle
14.30alle 19». Quando il pun-
to entra a pieno regime ci so-
no 12 medici e 12 infermieri
dell’Aoui al mattino e altret-
tanti nel pomeriggio, suppor-
tati da personale amministra-
tivo dell’Ulss9. Cui si aggiun-
geranno altri quando sarà ri-
proposta la fascia serale fino
alle 23. «Variamo a seconda
della programmazione ag-
giungendo postazioni per l’a-
namnesi, ad esempio, quan-
do c’è Astra Zeneca che richie-
de qualche minuto in più».

Agli ingressi e tra i parcheg-
gi ci sono 23 volontari e sette
militari per turno. Il parcheg-
gio di viale dell’Industria è
ora una sorta di rotonda at-
torno alla quale gira il traffi-
co di passaggio e all’interno
del quale, invece, lascia l’auto
chi si reca ai vaccini. Chiuden-
do il traffico in quel punto su
viale dell’Industria si garanti-
sce un attraversamento sicu-
ro ai pedoni.•
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LANOVITÀ. L’accesso,piùfunzionale ecomodo, dalla portaReTeodoricodi vialedell’Industria

Fiera,debuttailnuovoingresso
«Percorsocopertoepiùbreve»
Marchiori:«Lapotenzialitàèdi3.200dosialgiorno,orasiamoametà»

Alessandra Vaccari

Sono partiti con un quarto
d’ora di ritardo, per un disgui-
do nella consegna dei vacci-
ni, ma poi hanno recuperato
in corsa e a fine mattinata era-
no anche in anticipo sulla ta-
bella di marcia.

Prova superata per il primo
giorno di vaccini alla caser-
ma Duca. E ieri mattina sul
posto sono andati anche il
sindaco Federico Sboarina e
il direttore generale
dell’Aulss9 Pietro Girardi.

A fare gli onori di casa il co-
mandante dell’85esimo Rav,
colonnello Christian Ingala,
che ha mostrato la struttura
organizzata grazie alla colla-
borazione della Croce Verde,
e infatti ieri mattina sul po-
sto c’era anche il presidente
Michele Romano.

Organizzazione militare,
non v’è dubbio. Al punto vac-
cini si entra da via Banchette,
(soltanto da lì). Primo filtro
oltre il cancello, dove il perso-
nale ha i nominativi inseriti
per i vaccini, quindi si viene
indirizzati all’ampio parcheg-
gio. La pattuglia della polizia
Locale da indicazioni all’e-
sterno, ieri in sopralluogo an-
che il comandante Luigi Alta-
mura. Se per caso si è troppo
in anticipo, si viene invitati a
restare in auto fino all’orario
di prenotazione, quindi si va
a piedi (poche centinaia di
metri) all’edificio adibito ad
hub vaccinale. Chi non deam-
bula può arrivare nei pressi
in auto.

Nessuna ressa, le persone
percorrono il tragitto segna-
to, arrivano al punto scree-
ning dove un’infermiera divi-
de chi ha patologie da chi ha
la «scheda muta».

Chi ha patologie va al collo-
quio con il medico e c’è chi,
come in alcuni casi ieri, non
viene vaccinato poichè in
somministrazione ieri alla
Duca, c’era soltanto AstraZe-
neca, e per chi ha un certo ti-
po di patologie (soprattutto
cardiache), AstraZeneca non
viene somministrato.

C’è stato anche chi si è la-
mentato per questo, per la co-
da inutile, la mancanza di suf-
ficiente informazione. I medi-
ci di base potranno fare un
grande e utile lavoro in que-
sto senso. Lo stesso Girardi ie-
ri ha preso carta e penna e si è
segnato i nominativi degli an-
ziani rimandati indietro. Ma
anche Romano ha sottolinea-
to che la Verde stilerà un elen-
co di cittadini cui non è stato
possibile somministrare
AstraZeneca e la invierà
all’Ulss.

COLONNELLO INGALA. «Sia-
mo molto orgogliosi d’essere
d’aiuto alla popolazione, i
miei uomini hanno lavorato
tanto per sistemare quest’a-
rea e aiuti ci sono stati dati
dalla popolazione. Noi for-
miamo soldati, credo sia sta-
ta una bella esperienza anche

per i nostri allievi partecipa-
re a questo progetto. Li for-
miamo come militari e per es-
sere cittadini esemplari».

E ieri all’hub si respirava
davvero un’aria di festa. Dif-
fusori di musica nell’aria,
macchinette per le bibite
all’ingresso, sala d’attesa ri-
scaldata e portoni aperti per
arieggiare.

SBOARINA.«Con questa nuo-
va postazione nell’Est verone-
se innanzitutto aumentiamo
la capacità di vaccinazione e
poi andiamo incontro alle esi-
genze dei cittadini», ha detto
Sboarina, «dal punto di vista
logistico, grazie alla vicinan-
za della tangenziale, per mol-
ti veronesi sarà più comodo
prenotarsi a Montorio senza
dover attraversare la città. I
vaccini sono l’unico modo di
uscire da questa situazione e
tornare alla normalità, ecco
perché speriamo di accelera-
re presto, aprendo anche il
servizio drive-in, non appena
sarà possibile».

ROMANO. «Oggi sommini-
striamo 400 vaccini», ha det-
to Romano, «nei prossimi
giorni 600 e continuiamo di
arrivare a mille, non appena
arriveranno altri vaccini. Qui
per lo screening c’è anche un
medico a disposizione e una
sala di primo intervento nel
caso ci fosse un malore con
ambulanza pronta».

L’unico problema, ma è co-
mune, sono le dosi di vacci-
no.

«Stiamo somministrando
5.200-5.300 vaccini al gior-
no tra Verona e provincia».
Ha detto il direttore generale
Girardi, «ma possiamo arri-
vare a 15-20mila per come
siamo organizzati. Non appe-
na avremmo la copertura di
fiale, i numeri saranno di
gran lunga maggiori di quelli
attuali».

Girardi si è scusato ancora
per i disguidi dei giorni scor-
si, ma ha anche annunciato:
«Le persone che sono torna-
te indietro senza i vaccini
avranno una corsia preferen-
ziale, sia in Fiera che a Busso-
lengo, non dovranno rifare la
coda. La macchina è pronta,
serve la benzina», ha sottoli-
neato Girardi. Ieri è inoltre
cambiato il metodo di preno-
tazione. Ora nel portale della
Regione si aprono quattro fa-
sce, si sceglie tra Aouivr fragi-
le e over80; Aouivr L.104 e
over 80, Aouivr over80, oppu-
re Over80 e over70. Quindi
inserendo il codice fiscale si
può scegliere l’hub di vaccina-
zione che ha posti a disposi-
zione. Si profilano poi i punti
vaccinazione aziendali, Girar-
di ha già incontrato i sindaca-
ti di categoria ed ha calenda-
rizzato un incontro con Con-
findustria. Ricordiamo, per
prenotare, digitare in Google
“vaccini regione veneto“ e sce-
gliere la Ulss di appartenen-
za.•
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DasinistraRomano, Sboarina,Ingala eGirardiCittadiniin filain attesadi riceverela dosedi vaccino

Ricalendarizzati

INREDAZIONE sono
arrivatemail di protestadi
personeche non
riuscivanoa prenotarela
propriadosedi vaccino.
C’èchiprovava da giornia
prenotarema trovava
sempre ladicitura
«Disponibilitàesaurita»,
chiinvece ritenevadi
appartenerea categorie
inseriteintabella, ma non
riuscivaa prenotare,chi
segnalavacheil numero
indicatoperfar presentile
proprieesigenze era muto,
onon rispondeva nessuno.

Lacacciaalposto liberoè
statafrenetica. Negli
ultimigiorni, salvo poiuno
sblocconelprimo
pomeriggiodiieri, la
piattaformadava hubcon
postiliberi. Entrando si
trovavaun’unicadata, poi
perònell’unicacasellina
verdenonc’erano posti a
disposizione.

Ecosìilmalcontento di
moltiè aumentatoesi è
sfogatosu mail e
telefonateallanostra
redazioneche restaun
puntodiriferimentoper
moltiveronesi.

Ieripomeriggiopoi è
cambiatoil metododi
prenotazione,non più per
hub,ma perfascia dietà e
diappartenenza (fragilie
legge104) equindi in
moltisonoriusciti a
prenotare.Non
risultavanoperòancora
apertiipunti vaccinali
nellesedi della provincia.
Amancaresono,
purtroppo,ancoraledosi
divaccino. Lepostazionici
sono,mancano lefiale.

Leproteste

Ildottor Marchiori, ilcomandante Altamurae ilsindaco Sboarina

L’incuboCoronavirus
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